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eiiiFal̂  
^ Hàvvi nelì'agdcoìtura un'arcana 

€& irresistibile potenza per cui il 
éìòtè e la mente dell' appas
sionato agricoltore è si fl^ISnente 
d^inato, che non v'ha istante in 
cui suòii^ensiérìnon siano ad es
sa rìvoìtì. 

dal proprio sudore, originò la mi
cidiale guerra Italica, che incomin
ciata In noWe'dei dirittto, fìriKiier 
generare la tirannide dei dittatori 
dapprima e degli Imperatòri alla 

rfine..-^ HidWli ii3«igilisa a schla 

L'agricoltura ammollisce il cuo
re dell'uomo, lo spoglia dall'innata' 
rude selvatichezza, lo dispone a 
sentire gli elTetti dell'animo, Jo?-
purifica pel crogiuolo delle tribu-i 
l a » i i ed avvers i tà^ colle fre-

, quanti visite or liete ed òr tristi 
della istabile sorte, lo avvezza a 
non ìniMIdanzlre nei prosperi e-
venti, ed a non avvilirsi, e dispe-
spérarsi nelle sventùr|i;ranzi io 
spinge e lo incoraggia a, radop-
piare gli sfbrzijfeotide riparare e 
provvedere ad ogni eveniènza. 
• Sveglia in lui ed agguzza Vitina 

gegno, quadra il di lui intelletto, 
muove la di lui volontà a perdu-
rare nei travagli, fidente ' sei:npTe 
di miglior avvenire e lo spinge 
quindi ad amare il lavoro, che lo 
allontana e lo difende dall'ozio e 
dal viziò. 

L'Agricoltore ama l'arte sua con 
tutte le forze deìrauimo, ben sa
pendo che il regno animale e ve
getale ha vita in luì, che senza dì 
esso, il commercio, le arti e le in
dustrie non sussisterebbe^, poichòi 
essa è la sola ed unici ffinte di 
prosperità é di ricchezza; la sola 
asrìcollura è necessaria, mentre 
le scienze noti sono che utdi; sen
za libri e senza scienze^ l̂'̂ .mondo 
ha esìstitole può esistere, mentre 
senza Agricoltura nOr.̂ Daai. 
; L'agricoltore porta in sé stesso 

uri' impronta di bonomia e di lealtà 
che ¥àl negletto vestire e dall'ab' 
bronzito colore del volfo, lo distin
gue dal resto dei cittadini. 

Diffatti la maggior parte d| essi 
sono buona gente,...4pbriivwpacirici, 
laboriosi, tolleranti'"'! disagi, le 
privazioni e le sventufe, non de
diti al gioco né alla crapula. 

,",E quanto d'Agricoltura opera 
nelVuomo, lo esercita pure sulle, 
nazioni nelle quali essa ne è, ili 

. principale elemento. , .,,̂ .,.̂ . 
Risalendo per un rrìonaento all'ej' 

poca della Romana Repubblica noìf 
apprendiamo dàlia S t̂òria che fìno,; 
a tanto che rAgricoltùrafu tenuta'* 
in gran pregio, eh>'Che perfino al
cuni capi della Reptibblìca stessa ; 
venivano scelti;;fra gli agricoltoip 
divampi e che parecchi illustri^] 
scrittori e soriilii.Peiti non isde--
gnarono nei*loro scritti di occu
parsi di essa, la Romana potenza 
salì all'apice della sua gloria, pòs-; 
sanza e prosperità. 

Ma all'mvece,lpundo vinta^Bar-
tagihé,^ le strabocchevoli ricchezze 
d'Asia ed Africa afUuirpiio in Ro 
ffia e s'inlrodussero i molli costu
mi rtòperegriòé dissolutezze d'O-
tìjnte, le (juWi a poco a poco cor
ruppero tfiJelle Iprti tempre che 
avevano prodotti i Cincinnati, i Fa-
bi, ed i Fabrizi; quando porta in 
non cale ed avvilità^l^AgrippUura, 
opprèssi i coloni con innumerevoli 
balzelli ed im̂ DOSte d'ogni genere, 
la caparbia aristocratica dei gran
di suijidò sò stessa, elo Stato„im-
pedendo aP^opolo di divenire prò* 
prietario ed agli Italiani di dive
nire Cittadini, le civili discordie, 
guerre fraticìde, lo proscrizioni ê  
Je rivolte erano all'ordino del gior
no, e l'ozio fomentato dalla di-
stribui^iona del grano non raccolto 
nel proprio campo, ' non bagnato 

.ii^i/uiftvSiii^-iiik-

vitti i miseri coloni, considerati 
corrie servii dilla glèba e come be
stie, nudriti di nero pano e pòco 
sale, costitettì a lavorare da terra 
e ad ubbidire alla bizzarra volontà 
di crudele e capriccioso padrone, 
che per sazfê re sue voglie traeva 
aUdisoftot4éltloro^^ e le loro 
figlie, che a suo talento dĵ ^poneva 
della loro vita. 

Assoggettate alla piii atroce e 
barbara disciplina, poiché il tos
sire e lo sternutare era punito a 
colpi di bastone^èmolti di essi di
sertarono e si rifuggirono àppo 
1 barbari^iiWftiuali trovarono^&rse 
un trattamento: mèn crudele del 
primiero, e se nt)a h seg 
tutti, fu perchraW potevano tra
sportare la disagiata capanna eia 
po^vfra famiglia. 

Nel mentre per l'abbandono dek 
l'AgriMtura e per l'oppressione 
degli infelici coloni succedeva la 
lenta scómparìzioné dell'Impero e 
Mentre la vecchia società si con-: 
suraava in una corruzione senza 
esempio, un'altra "f^té di essa, 
quella cioè dei miseri diseredati^ 
degli agricoltori, ; òhe non avevano 
partecipato al benefizio sociale della 
potenza, deUe4i.^hezze e dei InWf 
cominciava ad elevarsi e rigene-, 
rarsi nella tdottrina del Vangelo e 
|ffè}Jil?*|titQ: del loro cuoi^^^ij^dotti 
ajrapice, della disperazione desid^ 
rarono perfino, la calata dei bar-
bari^iiccome unica ancora di li-

• ' - - ' - f ' . • ! • . • • 

berazione. 
GiS'T barbari guidatr dal feroce 

lofoy estinto, e dal diiprtzzo per 
un popolo conriOttò, stavano pronti 
a varcare il contine ed a gettare 
lo spavento e lo sterminio ih'Wezzo 

^Min'. orgia larr îva. 
Picchiarono diffatti alle porte 

'*déir Impero, e respinti ^yiitritòrna-
ronp più minacciosi e gagliardi, 
ììncffi invàdendolo d'ogni parte fe
cero scomparire^^Al; mondo Ro
mano la vecòhia società. 

delFAgficoìtura ; essi sono beilf 
sobriii^ilaborioSi, onesti e pieni di 
ingegni, ma mancano delle doti! 
detener è; poiché sentono ancora 
r inatte fiera e rude degli ìivi loro.; 

La guerra, or sono alcuni anni, 
sorta fra Ger̂ in^nia e Francia, ci 
porge le induQì^ prove dell'in
dole feroce e barbara delle orde 
sbucate dalla Selva Nera le,quali 
devastarono col ferro e col fuoco 
le uberXojp campagne dell'Alsazia 
e della Lorena. 

, r 

Non cosi avvenne, nelle lunghe 
guerre del L Impero in cui Fran
cia ed Italia unite lottarono contro 
tutta Europa coalizzata, ove le vit
toriosa armateJtalo-Fraiiche non 
recarono naolestia .alcuna ai vinti, 
trantìè quelle inevitabili della guer
ra, -— e ciò perchè il cuore del
l'Italiano e del^^rancese rifugge 
dalla barbarie e dalle devastazioni. 

Da ciò concludesi che la potenza 
motrice ,,gii affetti dell'animo, la 
felicità dei popoli, e la prosperità e 
ricchezz,a,^delle naziojìj, stanno ri
poste nell'Influenza morale'deli'A-

ricoltura. .^r .-

pensa a mente leggera sono oblatori 
volontàrii Gp|^^yidaco, ma... la volon-
terosità vi entra molto soggettìva-
coantQ. 

A dirla, ut volontari! oblatori, io 
credo prop|i§ che non ve ne sieno. 
Ed infatto, coma sì .può pensare ohe 
un tipo sui genera di Pregnolato possa 
concorrere in tanta Cristiana volon
terosa òpera se »n fmz.*,* un mtt-%!tir 
non ai spiega cosi tosto non inter
venga a predominarlo nella volontà?p^ 

Il volere, non è che una cosa ri-
flessa/una ragione d* essere, una con
venienza più; che tutto. 

E l'autorizzazione per disfare e fare; 
e la revisióne del progetto per rlco-
struireltii chiedo da taluno. Quasts 
cose sielbj 0 non sieno, poco importa; 
V'ha.Rosaati e tanto basta. Le Auto
rità superiori, sono sempre pronte; 
rend'esì possibile tutto; e a tutto si 
ripiega. Si chiacchera eh» sì stia per 
ottenere dall' JDoonomj&to una somma 
ingente, per arrivare presto adopera 
compiuta e rendere cosi meno dolo
rosa la ferita ai uoiióMter'Osi Ctisltànì 
che, per quanto spontanei,eper (^ùan' 
,to cns^iam, cominciano già a sentite 
le conaeguenze della H&era azione. Ed 
il Comune?... VerràviitfState tranquilli, 

*^lféiate fare atipie Smdac<g|^ al de
voto Segretario; 

r 

dòttura d*acqua, accordata, in confron
to d'altri concorrenti, all'ing. Alessan
dro Vaai. La concessione é peP^nni 
60. Il Municipio garantisce uci^ìnimo 
di reddito. L'acqua viene derivata 
dal^s dune tra il forte Madonna e il 
forte di Brondolo e sarà joj^|lQ|ta in 
città con una sposa di o l K ^ flajjso 
milione; 

fiétp 

T^^-i-^iit-': ^ 
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Ciò. non pertanto, caduto il sim
bolo Romano, non per questo ve-
niva meno la civiltà itahana, ne si 
perdeva quella legittima influenza 
che doveva esercitarvi la superio-
î ita dello Spinto sulle menti rozze 
edìgnoranti dei vincitori. 

L'Italia benché soggiogata dai; 
»barbari,^sgpo vittoriosa nella lotta 
^morale^ contro i barbari stessi, ì-

quaji venuti una volta sotto Ì ' I -
Halico ci^lo, nella terra ; dell'Agrì-
èoltura) depóijero gran parte del
l'innata loro ferocia e selvatichezza 
e divennero, schiavi di quelli ordi-
dinamenti civili,,di quelle abitudini 
e costumatezze^ davanti alle quali 
vie piti'risaltava la loro ignoranza. 

Dà ciò chiaro apparisce che la 
causa principale della caduta del
l'Impero Romano fu il disprezzo 
ed avvilimento in cui fu gettata 
l'agricoltura, la disperazione degli 
agricoltori^ dei colorii e degli schiavi 
che colle loro diserzioni provoca
rono la calata dei barbp'i, facili
tandone i mezzi ed additandone 
la via. 

Osservando infine il quadro di 
civiltà dei popoli Francesi^èMlta^ 
lìanì, si avrà una nuova prova del-
l'intluenza morale ddJ'AgricoUura. 

Didatti Francia ed Italia per es
sere nazioni essenzialmente -agri
cole, hanno^opolr '̂dî ^^^gran lunga 
pih civili aflabììi e svegliati, dei 
Nordici e Germanici, ove -̂ le' arti 
meccaniche, le manìfatture^é^le in
dustrie primeggiano a preferenza 

1\ ministro Taianì e il ministero 
dell'interno hanno approvato la riso
luzione del questore Pennino, a Na-
poli, contro il circolo di San Ferdi
nando, aristocraticissimo club dì giuo-
catori, at quale era affigliato anche 
%proour;atore gfen^le, il Gagliari^i. 

Se sì farà un processo àul seno 
pare che ne verranno fuori dì belline. 

Però da Napoli giungono notizie 
njolJtfegfavi^s^Jle condizioni della que
stura, la quale si troverebbe ad aver 
mani e piedi legati. 

Un gran numero dì agenti non so
no che stru^np'tì docitissimì della ca
morra che lì ha comperati. 

La chiusura del circolo di San Fer
dinando ha suscitato un vespaio che 
non si qdìeflfà per ora. Un cum'tifo 
#4l5»i!»Ìil?'0"^ si ha al la.questura. 
: Si chiede perche essa non giunga 
a colpire una vastìssimii rffesociazione 
pei lotto clandestino che si sa esi 
stero a Napoli e che ha le.f̂ sue vecie 
banche. 

Si domanda pure come non arrivi 
a sopprimere la prostituzione più 
colposa, tale da eclissare i celebri 
scandali di Londra. 

Sì racconta che vi siano persino 
dei falsi conventi di monache; dònne 
di male affare reclutano ragazze e 
"anno in giro vestite dB'subiré per 
pompiere mercati innominabili. Qi;% 
che la questura ha pestato i piedi dì 
qualche pezzo grosso, le rivelazioni a 
Napoli sòbppieranno slhza iiiterrù^ 
zione. 

- V - F ^ ! • . 

19 ottobre 

i^artigianerìe —• Un ricorso j>el 
Consorzio Vallpn — Alta bisca 
— Il mercato ii'amma?i«r- La 
festa dell'Asilo W^Infanzia. 
(Hyti^e^lglio provinctll conside

rati 1 moUi titoli di benemerenza (sipl 
acquisiti dai), delegato dì pubblica^-

pei:J$4o della inondazione ha delibe
rato ài condonargli uà piccolo debìiOl^ 
per fitto dei locali da esso ^jà occu
pati a proprio ed esclusivo ufo pri
vato nellf^titÉWlì^mìria. Bra^fi, per 
Dio, signori consiglieri, l* immortalità 
Vattende — 4^ria scolpirà su marmo" 
la vostra delibarazione, ricordando ai 
posteri J!fhome vostro. '̂ ^ 

Ecco come si sciupa il denaro che 
sì raccoglie dalle trìateze é'cdir(ómicho 
dei poveri contribuenti daiìnati "%V'^. 
fallimento. 

«3oiB€3gIlam®.;''l^.Fa stampattì|"itt 
relazione del presidente Oaccianiga al 

^^Comitato ammt|^j,^tratìvo della E. scuo
la enologica di Coaegliano letta nella 
seduta de lS corr. E* una difesa di 
quella htituzìone. 

Qualê ijino — dice la GazzetH' di 
rreuiso — vorrebbe trovarla tti|&po* 
benevola in confronto di queUaffj|b-
blicata nel resoconto morale della 
depuiaz. pròv. 

•FelÉEPe. — Sono giunte le prime 
locomoìifè che devono servire all'ul
timo trasporto delle ghiaie e degli 
arredi delle stazioni della ^jM» Tre
viso Feltro Belluno. Si conralaa cha 
la ^ » a dei pdltì ailMrìaog;o U ^5 
corrente .a la ricognizione ùfflcialè 
d* intera linea, il prio^o novembref.l^ft 
data dell* inaugurzìone non è ancpVa 
precisata; avverrà nella prima quìri-
diiRÌ|(a di novembre. 

••• liiasisamav ^--fll''.« Friuli s segns 
alla pubblica gratitudine il cappellano 
dei Gorgo, frazione di Latìsana, che 

^durante la cessata invasione colerica» 
'% apostolo di carità Q di abn|ga3Ìo-
ne. Non ai limitava al quod t^sre^t 
da pmperibus del Vangelo ma Ì'o!^ 
trepHssave, e nulla conservando peif 
sé, senza la previdenza della sua in-
serviento, più di un giorno sarebbe 
rìmasto^iéìSir un tozzo di pànf 
quindi instancabile coop#Ì t Ì r i ^_ , , 
l'abate e dei medici, anch'assi ;tanta, 

- "1 • 

— Per Iniziativa dei su-
.prstiti delia difesà'^aì Venezia nègii 
anni 1848 49, il giorno 27 ottobre 

-' 
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Mi (^tfista che alcggisPi^sident), ed^ 
alcuni meccanici ricorseri? j l sìg. pre% 
fatto perchè venga annullata la deli
bera presa dai convocati del Consor
zio Vallon nei rìguj^rdi della nòmìna^^ 
del macchinista della macchina idro
fora consorziale.; Vedrò ben volentieri 
un omaggio reso alla giustizia per par 
te del sig. 

ài e. dopo la commemorazione J ^ ' e -
roica sortita da Margbera, avrffluogo ' 
nell'albergo della tÙna di Mestre un , 
fraterno banchetto al quale vi potran îif: 
no prender parte soltanto s militi 

1 superstiti delle patrie battaglie. ' 
' Moiri©g5fiatto, — Narra la « Mar-̂  
ca » che il maestro dì Morteglìan, 
Prè G. B. Lbtte, possiede un maoo-

^%EÌt1it) Jn pergametm^dtìl 1262, con-
'tenente i,«8ermonì domenicani di san ^ 
Tomaso d'Aquino non mai stati pub-

icati^:almenoneU integrilacheque-
' sti hatiiho, e vi sono aggiunti t r a t tW^ 

di varie cose morali, che, se non sono ' 
dell'Aquìnate, sono però un ristretto 

^vfatto da alcunti uditori dell'Angelièo. 

& 
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PEL CÀMPANiLÉ 
(F. E.) Nel povero comunello di Bot-

trigha^:li,ìcapricG)o à^i cienciUume pre-
v i e in ogni sua pro^josla. Tutti i 
giorni'una. Oia tocca la sua pel cam 
panile. Quesio^Rcumulo di pietre, di 
guslu aniitìrliaiico, avevft un grave di
fetto nella t̂ ua sommila; anzi minac
ciava rovina. Si doveva pensare alla 
sicurezza dei cittadini. Quale adunque 
il consiglio da d'aversi tenere subor-, 
dìhatamenle alle condizioni economi
che di Bottrighe?.... Tutti gli esseri 
dotati di senso comune e spogli di 
tìinbiziyne, avrebbero pensalo doversi 
abbattere U parte pericolante e tosto 
rìWia. Ma ilSindttco Roàsati Ana
cleto, non pensa dÌ*Mm'^^re la spesa 
(forse dt due otre miUi Uro) ma oom^ 
bina che tutto il campanile venga 
disfatto. Sicché la spesa pel rifaci» 
mento dovrà venire elevata a,., quMW 
il capriccio del signor sindaco vorrà. 
Con lui concorrono oblatori. Ohi la 

Ho avuta conoscenza che or sono 
due 0 tre sere nella bisca da me ac
cennata, vi fu chi guada^gtìè cento «( 
venti lire. 
'. Non vorrei escìre da certi riservi 
perchè non è nell'ammo niio nuòcere 
ad alcuno ma prometto che, se si 

^é^ntìWàft, dico tutto. 

frsa 
-m 

ire 
.il-'f^f-

ASss%no. — CI scrìvono; 
ttf^ 

È a mia conoscenza-Some la Giunta 
l^unicìpatè abbia receduto dal pen- , 
siero di trasportare il mercato degli 
animali dal giardino pubblico, al luogo 
ove sì era prima pensato. , 

Non 80 quàle.ne sìa stata la cau
sale, però dichiaro che la delibera
zione spiacque a'molti. 

Infatti una fiera d'animali bovini e 
cavalli sotto all'edifliu detl»olptale4 
una cosa da deplorarsi. Quei poveri 
ammalati soffrono troppo disturbo dal 
bordello che ne deriva. 

È bene provvedere a costo dì qual 
che sacrificio. Lo^tsT^e un Stì" I j p _^V^^*"^v* ' "> 

'W dovarosìasioia carità dì prossimo. 

• * 
- _ : . _ - . i i La festa deU*«ilo d'Infanzia al 

P o l i ^ l i ^ s i riescila stupendamfbte-
Eblio molti battimani la signora Dì-
rtiitrice. Il sig. C. Cavalieri lesse una 
relazione ipoco lusinghiera por il pio 
^Luogo... 0 le OanossiaB^I! 

gia< ^ Il Consiglia coma-
nulo di Ohioggia ha approvato il con
tratto per la coucessiouo àQÌUi con-

Nel prato dietro aN^palazzo Rigoni 
nel giorno di .domenica (31 ottobre)' 
avrà luogo uh^Wo'al piccione. 

AUe ore,,U a i l tó^rà Inogo il podle 
dì prova. Due premi. 

Alle ore 12 merid. avrà luogo il 
tiro di gara. Sei primi, 

li tiratore ha diritto d'Iscrìversi 
anche due volte purché l'iscrizione 
sia fatta prima che abbia princìpio 
il tiro. I piccionr.morti re-stano pro
prietà del tìrafo'fe.Prezzo dei piccioni 
L. i.50 ca||unóPII*fególWmento sarà 
quello delia Società Tiro ai Piccione 
di Padova. Le iscrizioni sì faranno 
nellocale stesso del tiro; la^ffio (*\ 
cattivo tempo il tiro î yr.à lùo^o il 
giorno successivo. ^ . , 

Poules libere. 
^ • 

Bovolessita. — Domenica alle 10 
ant. precìse, nei pratiarcatì dì Bovo-
lenta, gran tiro all'allodola, col rogo-
lamélfiWCi Padova. In caso d» pioggia 
il tiro avrà luogo mercordì 27. 
. Quanti tiri! e quale distruaione dì 

animali utili. 
ffi|«iiBe€li«©. — Ci scrivoao.;^ ' 
Mentre ieri (20)p|JieUa staffine ài 

MoMfelÌpe, sì aspettava il treno delle 
ore s i i proveniente da Bologna, ad 
un iaiiirudenta |ìasseggleio, neU'alto 
che sì iettava il soprabito sulle spalla 

^%\ì ctìloé un revolver che tosto esplosa 
con grava pericolo a terrore dei nu
merosi |iasi3eggitiri,ma foriunatumefite 
3oa2a alcun funesto accideute. 

i.'^' 

^4 
^-^i 



va farsi illusioni. 
Perchè tre sa otto assessori effet" 

_ ^ 

tivi haii^„compiuto iì lodevole sacri
fìcio di^Wèettara l*inoariup rendan-
doai degniMIte superiori alle stupide 
malignità da cafTè BuUa loro pretesa 
smania di voler rimanere ad ogni co
sto al aotore, la crisi non è perciò 
punto risolta. ' ^^^ 

Prî Bia di; tuttp, ìi capo riuscito a 
cfls«ipió-è!1éz*i e,4aU0 dimisaìp^l 
non è qtsello che il Oonsiglio .vóle'B'a 
eo^serciterà ancora mono autorità 
BO è possibile del Fùasflgo nel Consi
glio e dqlla Giunta. Il conte Salva'̂  
4ego ĉ ho è tìn egregio gentjluomp,ha 
mh fatto mala prova come capo ^dì 
amminiatraziono] a Beeacia 4«̂ B,on̂  è 

r 

adatto ger molte ragioni a riuscire' a 
pSova. D ĝU aTtri' due assessori ac-
ceMantU^upo il B-Qmanin ft^dfe^^^^rè 
nii^^raticò ma puro esecutore — Tal-; 
tr£^ il Manfredini, buon eVemanto non 

u6̂  cosi stìliìto possedere il prlttì|Vò 
iBSsario por far quello che occorre, 
il dirìgeiìto della cosa,pubblica. 

§tetà che-|^sostituire ì , 5 man
canti vengaììoVeletti alcuni uoa gra-
ditliiyiJra r imas tP^ ed ormai per la 
dGt)t^raÌJ|lè eSdiusìone'lSPtJolpi, sui 
céssaulf assessori non si può far conto 

basterà che qualcuno 

.,M 

p^t. UD pezzo -^ 
nou aocetti e peggio che non accet-
jllfU^tuttì, per mandar tutto ali' aria 
Scora' nna volta, e questa s0a. àQ* 
finìtivamente.,, 

'e vi è"̂  àn niegao, U | | | soloj 
ercHè Roa solo la crisi sìa ficéifìu-

rata Ci%, percnè ai possa disporre una 
ami»inisfcrit2ÌóQs viva fino allo elezioni^ 

Noi che non crlSitìmo per ora atili 
e~ elezioni ganeraìi, perchè professia^ 

1210. Vopjaioao che cì darebbero preasóf̂  
%ilfCi5i(rimpossibili^ CoasigUo che a-
désso abbiamOj vogliamo indicare qQe 
ato tonico mezzo^He rimane per sai-
vare per sei mési per intanto la p6*>̂~ 
aizibne. 

_^attì tanti tentativi é tanta prove^ 
, ftsaesBeri sul seri© che possano accet-: 
^tMù, si contano ormai sulle dita di 
lana mano. Ebbene ;si nominino questi. 

Qualcuno di essi ha fatto già baoiyi^ 
pro^a, qualche altro ha tigegno^^efpol-r; 
tura da, bastare pM ogni bisogno. ; 

Si abbandonino in questo momento;' 
perìcolo % sospetti ^oh'^icìr- non' 

s i guardi al colore degli assessori — 
SÌ prenda il bene dove è; si compiati. 
la tìiunta del tre — uno dei qnaU è 
con sor f a toifPiatto «ogoli. ed nao li-

'erale iilcéro — con elementi gìo> 
vani: intelligenti, che assicurino una 

miDisirazìone liberale seda decisa, 
i l ' ' 

pjgliandc^ nella Savoia 0 nel Circolo 
Elettqrai^ò nella Progressiaia senza 
ctiiedere la fedo dì battesimo del tra
sformismo a nessuno. 

Noi vediamo quattro ottimi aases-
aori ancora disponibili ad, tiiio deVs 
supplenti ; e crediamo che mai Padova 
avrebbo ay%|t> BO ^9^^ ''o^se, maggior 
speranza dì una/buona amministra-
siìono, imperocché la debolei!?a-^eU 
capo, sorto per caso, sarà corrotta, 
dalla valentia e dalle speciali doti 
degli altri, * 

Se le intransigènze politìchjjndur-
ranno iWÉlTglìo a seguire un* altra 
via, 0 si farà una ammiaistrasione 
peggioro dtìUa cessante 0 si avrà lô  
scioglimento. 

Noi indichiamo a tempo la 50?a vìa 
| | h e rimanga,4leti so, potremo, ancora 
una volta cooperare a risolvere fi* 
naitóente questa^siaboriosa orisi, d^-
cìsì*fa-combattaro vigorosamente una 
amministrazione che prasfi^dnta dà un 
capo noî  adatto si circQudasso altreii 
di elomaati inconeltìdenti o ineUj,.i;i^i 
quali lino sólo fosse buono. 

guito dal Municipio dal 10 al 18 e : 
Peagìitinidecomposizione kil. 3.200. 
Funghì fracidi kil. 45. 
PSttidoro guasto kil. 371*^ 
Verdura W | « e r e kil. 19. 
Frutta in genere kil. 13. 
Tutti oggetti distrutti. 
Furono visitati numeri 18 esercizi 

di vendita commestibili, e bevande. 
o CfOisstaiffliftiei-r-.Sem,-, 

bra dèciso^.ch34iy3onsigHffl3arn«tnale. 
sarà convocato pel 28 corrente p. v. 
per la nomina^ di se^ afsessorì in 
luogo dei dimissionari. 

^Ìofinaii& lICfeatìM»- "" Al tìceo; 
TrtovJUivjcL,negU esarnildt l4Ìcen2a 4Ì-

^éa(è della saasiono di Qttbbra cot-
^ renfa;f̂ <jOQS*eguÌron0 la Jiaen^a. i sg-
guenti: 

-.^h^;;!r;,-:i!s^^t-J'^;;-: 

àftnàim 6 A 
-''\f'^:'.'-i^-i'' 

SiTmmò DE 

Barettonì Lodovico, Bari 
io, Basso Pietro, Bragato Giacomo, 

din Fontana Ugo, Fiorìani 6io. Batta, 
Gasparini Giuseppe, Marchetti Luìgij 
NicolU Ferruccio, Pavari Girolamo, 

^'Pellizzari UrabertOj Piccinati Giusep^ 
pe, Rosa Antonio, Sonfìori Giorgio, 
Tonin Homaoo, Tona Bernardo. 

Privaci;BoizoL Giovanni, Cessi Rì
g i d o , Coniimi^ Giovaoni,:,Dai Paos, 

ino, De Poi Francesco, Mason 
'Eugenio, Olivieri Bomenìco'"PÌccìnalì 
Alessandro, Poli-Luigi, Rizzi Tullìô ^ 
Savi Cesare, SeragUà Emilio, Sambo^ 
cifaclo Milone ,̂ Sacerdoti Guido, Sol̂ ^̂  
bego Bartolo, Tambara Giuseppe. 

& * 

^ • • • ^ 1 . - -

^Ii is^saials i *- Al Gin
nasio Tito Livio negli esami dì Licenza 

r- , 

ginnasiale della ses3Ìona^.dÌ; ottobro 
corrente: conseguirono là licenza i se
guenti ; 

PubbUiìi: Bagolo Carlo, DI Lentìa 
Plinio, Ferrari Gino, Moro Ernesto, 
Polmarinì Etìgonio, Sacchetto Ffan-

«Cesco, Soldà Egidio, Toschi Antonio, 
Trotti Antonio. 

JPnvaft;, Basso Benedetto^- BpttSf 
Mario, Baldan Albano, Braghetta E-

*,mìlip. Busana Umboito,, Candeo Lo" 
renzo, Cappellato NiUo, Cappello Mi» 
chelangflIOì OappjjHp Pietro, Cecconi 
Emilio^ Dalla Valle Antonibj Fincattì 
Marco, Giustinian Tullio, ìzzo Achille, 
Murari Vittorio, Parinotto Antonio, 
Pegoraro Ottavio, Reatto Giacomo, 
Relrn^y^sr Federico, Scarmegnjin Ma-
riOi Sei^iavalle Gesare. 

, -^ Sono nomi-
nati professori incaricati-: 

Bfogì prof. BiagiOi^di scl|nza déU 
i'iimministrazìone — Giotto France
sco di chimica docimastica nolla scuola 
d'appticisziofie per gli ingegneri •— 
Pullè prof. Francesco Lorenzo, di lin
gua e le,|4^rtura tedesca " R a g n i s | ^ 
cav. Pietro, dì stòria della fllosofia 
patWha dai Petrarca al CremonìHP 
—- Alessio dott. Giulio, fu incaricato 
di supplire il prof, senatore Messo-
dagli^ nell'economia, politica,.. 

Conferinatì tutti gli altri professori. 
i r®iF!..(9Ieiii«@s&ffi.' —'-il''Go.n3rMd 
Nazionale ha ottenutoilrìWMi sulle 
ferS-ovie del 75 010 ed il córirispondente 
sui Pirosctjfi per tutti' iwtVéteraniò 
Reduci che vorranno prender parte 
alia commemorazione del 10** anni-
veifsarìó della Battaglia dì Mentana. 
Il periodo utile per g o ì l i ^ i t a U £̂ -
cìlitazìoni durerà dal 1, al 15, nor 

V 

vembre. 
Il Comitato con sede nel Palazzo^* 

della Esposiziono dì'Belle Arti in Via 
Nazionale in Roma spedirà i certitì-
nati pnde Otteneî e le accennate fàci-
lilHfoSi a tutte quelle Società ex mi-

' r 

litari che inoltreranno in tempo utile 
le necessarie domande, nelle quali do 
vrà essere precisato il numero dèf 

'Èsduci che Jnténderanno assìstore 
alta commemorazione. 

Cias&ietf^a ^ o ^ t a l e lai Wla p^g-.-. 
Ìlt£«. — Ecco un altro desid^ì#^ 

del Bact)fi§'ttòfie, appagato; ' 
Oggi con p1lha soddisfazione degli 

abitanti dì quei pressi viene collocata 
una nuova cassetta d'impostazione 
nella Via Maggiore. 

I nostriv^ringraziamenti all'egregio 
Direttore delle Poste cav. Ugo Neppii 
muceao che oe! buon andamento Sella 
delicata azienda alle sue cure af0̂ '̂̂  
data,,è propg^, di ^ ^ impareggia
bile. 

-•iJFJi?- ^m, 

ei^lpiico e tutti i 

^ 

I soci sono convocati in adunanza 
generale nel giorno dì sabato^S cqrr. 
alle ore 0 pom. nella Sala della Sade 
Bociàle in ViastoomP/N. 306 A. per. 
d9lÌberàÌ*^*Sopra il seguente ordine 
.deil giorno: ^ '^m^- • -^-4^ 

4. Comunicazioni] dellft Presidanẑ iî ij 
9, Approvazione del resoconto eco-

l^jn^p da 1 agosto a Ktto 31 di 
cembre 1885. 

3rNominadsì membri'dei Comitati 
in sostituzione degli uscenti. 

4' Relazione della Commiasiono delle. 
Scuole. • 

II Eéspoontb 
fdpcumenM giiistìflcàiàrU potranno es 
sero esaminati dai ciascun socio presso 
la residenza dell'timone. 

NB. Ove rimanesse deserta la pri>, 
ma convocazione, senz'altro, avviso, 
la seconda avrà luogo il sabato^ sue* 
cessivo, 30 dèi correiilF mese alla 
medesima ora. 
: TÉ^silbsl i l . ' "- V'Adriattco di ieri 
- I - -

mattina annuncia che il Dott. ,Gìoi 
vanni Zaaoni prof, dì Lettere al Li-

^̂ •èeo MarOo B:pc|^|j^|,^.^e|ine(, cpn R,; 
rf^^l«t?., noMnpito^.^^^editore agli 
Studi nella Provincia di Catanzaro. 

• ' . • • , -. . . 

A noi consta invece che l'egregip in
segnante, con rara modestia, ha rìf 
nnpctato aitule onorifica e meritata, 
promozione. Si dica ol\C!..̂ al suo posto 

HllteftÉ̂ P esiere nominato unigiovano 
professore di Seconda classe; al nostro 
Licèo, e il quale salterebbe tariti pro
getti insegnanti aventi più titoli dì 
lui. In Italia l'è cosi semprel vedremo I 

BeaB®llco|||:p» *—.Il sig,^ dottor, 
Giulio Concila peMpororeìà memo-

.^iaide» cleititQ di it|i; padre r iml l ì | 
alla Congregazione dÌ*"51ir!K L. 150 
da erogarsi ai poveri della città con 
partic9Ure rigprdo a. quelli degU E^ 
remjtani. 

LiPreposti^alla. P. 0 . nel 'rendere 
pubblici^ rofferta^, attestano î â il'lf l'egio 
Iònatora. I sensi dèlia più viva rico
noscenza. • ' • ^ 

;'!•• Fean^S^'lk 1?S«''WyeIl0- — Il 
signor LaìgV Mauiello, abitante in Via 
Livello, dopo avere avuto nella ahi-
taziong parecchi vaiuq|osj,ye||̂ i,,va ê U 

^jiplfio colpito dal morb%; a sua cu-
^atodia si poneva un^fàlegnamef 

Il Mattlelto guarì, o l'altro giorno 
pensò passarsela in campagna. Di ri» 
torno però trovava una brutta sor
presa; gli erail̂ Oì Sparite lire 120 che 
in viglietti dy^ ip i^oneva in nn ar^ 
madio. Imimagìniàmoci la sua sor
presa ! 

Ma un muratore ricordò avere ve*w 
doto quel falegname e avergli chiestoì̂ ^ 

^ Che cosa fai? 

-"•t 

aveva ti 

campagna! 
•nw* 

. . _ ^ . ™ , . ^ | ^ : 

— Cerco II 
sposto rà l t ro/ 

— Ma se sai ohe I 
gli avpa replicato 

Cadder%4n'^4^3 ^ sospetti sa quel 
falégnamo, certo Carlo Grappeggia, 
d'anni 24, il quale venne arrestata 
é presso lui^si trovò una chiavo adatta 
al furto, e dì cui si era servito assie
me a un grìmaìdellOi 

T€5!mtro ®arÌÌ>aS<|g, — Concorso 
numeroso alla siftif della brava Gar-
ba|to»= Il Columella Andò ottimamente. 
La ooratante racèòlso moUì applausi 
alle duo romanzfj. che cantò con molto 
garbo è con squisito sentimento artì
stico. 

Stfissera prima rapjiróséntRzionO'dol 
Buchino. 

Ueisa a l un, .— ,La contessa Ba-
, . • . . . •- . - ( : • • " 

renicQ all'avvocato di suo marito che 
• ; r " • 

chiede il divorzio per ìnGon^p^atibiUtà 
di carattere; 

— Il mio carattere!... Rimprovera%|!i 
mì^y miOi/carattere,.» Domandatene a 
tutti ì suoi amici. Mi adorano: sono; 
nello tnigliorl' relazioni con tutti^** 
fuorché con luì. 

— É appunto qjiel che vi rimpro-

• . ! * 

^l^a-ir','^!;?^' 

dell9m,tQbro - ''̂  ' ,̂ . 
Wasssiéei Maschi'N. 2 - Fommiaé#i ' 

Ms^ii'^igM^sìl. — Saremin Deside.r. 
rio di Yàlentindpbentolaio, con Vetora 
Teresa dt Gregorio, casalinga, di Pa-
ova, 
]IHar««. -r. Tolde Gio. Batta fu A.-

gostino, dì, anni 09 1|2, seritlore, ve»i 
dove — Buio Elvira di Osvaldo' .di> 
annUp — Malato LuTfirai GipvanfìJ, 
fiì giorni 1,4 — Miiiliiér Sartarelli A-
'maliafu 610, Nepomuceno, di anni 
§5, civile coniugata. 

Uà bambino esposto. 
Tuttìiael^ comune dì Padova^ 

S^^*n 

i^ ' . ' . i - . " 

^ • • co: i . I 

Padova 21 Ottobre, 
•^7^!!;Y^f_' i i] i^j if5?rL': ' i?~i!?Fri<!ì : i i! j^ '^i?^ 

Rendita itaUaha 5 p̂ Qjp 
' contsntrL. 

• ^ f • • 

t • « 

«. * , • 

• • 

Jii'j^^j'ààijviJ.-i-i'M^, 

'é% 

• * 

' • • : T. wMc 

:":^;Ì%^^. 

C02^CBCSl5tJL 
Mi'A 

^ ' : 

I)$Uif Qmrci e Paolo 

Pa^ki* —' Qa®st0r« rivefUIgsiroal.» 
iE»l# p&tnstìs ^ce &ÌÌB àn^t 6 tttitft 
«Itti vorrà sapere i plftieoìarl del 

di qaf3:?ts. msttfna sotto la Pro^^ 

§m0^^: piiréonL« ^^nsì lstt& sano e 

• Qu-es., *-" Bmm • f|tl pronta $ J^r# 

i^tm il Ulte ài& pni^ 4^£'#'i»ii*i'̂ '4tf«-

é 

•••^r-' .• 

i** 

'^^jÈìi^'é'S^^-

\m$,> —• Se io t%mmmiì 
M4t 

%%u 

|Qo etabiUto di mettere quésto senti-
lineato,acconto corrente, e, su ,per 
giù, siamo pari... Lei mi dà una 
mano, ed io tutte due... però, la sa 
benissimoi*il-questore dice quello che 
vuole, il pubblicista^ stampare qn | l )p 
che c ^ e , ed II pii|^|ff,,,pòr nostra 

a non ctltosce mai la verità,.; 
per modo che i nostri merlotti ri-
mangoQo nelle panie.,,. ' ^ 

Pmio^W-^ Lei paria ora netto... è 
il Paride dei questori... Eh... se ce%#| 
fossero dippiùl... 

Qum, — E lei è 1)r,|yijydìscreto dei 
V {Centrafacendo la voce). 

ph... se ce ne fossero di meno per la 
pace dei poveri qtisstori. 

Paolo. — {Misterioso). E cosi, il no* '̂ 
Siro eiegante borsaiuolo? 

Ques. — Eccolo là... 
PaoU, ^ Ffliunata combinazionefj^s 

'Mi permette d* interrogarlo ?.. 
Quen. — Raccomodi paro, ma Qfitm 

no.̂ .es II tedesco lei ? 
Paolo. ^ li tedesco, io !.., Signor 

ftìègtorfi, gli è pur© noto il mio p H 
L. Io l^iesto in genere tatto, 

Ciè che è tedesco p^r diaoiptìna di 
psrlUo, «itela ìupnah h lifigaa, dac-^ 
thh ^m aua catiaa, foÌ bocciato ad uo 

Quu* —' Ma il signore è teds:itàl.» 
PmìU* -— Allora Uiotìnm di chla-

m.sr« f intefpr#M"* 

Paolo. — Che contr¥ttemp6.v,Jù'|lÌ 
giornale esce alle due ed alla reda
zione attendono le mie informazioni... 

Ques. — Sarà per domani... 
Paolo* — Impossibile^^Non ho, mai 

smentito al motto della mia bandic'i 
0 che 

î r* 

ism^-
IIMWUmBI) 

ĵiilEine corrente . . . . . 
Fine, prossimo. . . . . 
Genove:.^.: . 
Banco Noto 
Marche;.-ii^^'..v. 
Banche jjazlonali 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito MoSitiare. . . 
Costruzioni Veneto. . 
BanèhlB Venetei. . •,., 
Oo^nìficio. Veneziano., » 
Tramvi^ Padovano. » » 
Guidovie * , *;. . . . . 

Rendita invariata. 

101 
lOi 

10. 
30. 

J :L '^^ 

78 25. 
2 02. 

3250 
1190 
1040 
319 
.335 
197 
340 
87 

24. 
i '^i* 

\ \ 

nona. 

tnoirtm _ ^au/H _ 

Ai/Lione corrente normale 
il'aifar! con Ì¥Ìtoi ma pì^fressivo mi-
glioramento n0ii.prezzi. 

ra 
• - • l i ' l - -^iiri<i 

mMMmUidm^'^^ 
•lisuifóijfeé^ - ' ^ 

. i# i4 i i - i fc i^ ?^-i^-,, 9 

P^. 

ft^^puoi immaginare oggii Sappianao già 
tuttQfcyqueilo che riguarda miss Al-

ì'ba... un vero tipo da romanzo. Ricca, 
artista ad inglese I Per lei c'è tutto 

:^otto3oprail consolato; anzi credo chŜ ^ 
U console abbia comdniflte a Bolo 
gna, dèlie particoìiKriW''^date, da miss 
Alba riguardo al suo disgraziato in
contro col... tedesco. 

N. N. •:-^^ {fl'tasijl Possibile L, 
.Ques. — Abbiaiao dunque .chi. la? 

vora^ pir^nòi^ t i p o meglicfii,. 
Paolo. — Che cosa dovrò dlreJ^jQ^it 

Bervando). Aspetto distinto, personale 
elegante, peccato che non abbia la 
caratteristi04 barbutta toijaìccia dei 

L • • 

tedeschi... Signor Questore, un' idea 
luminosa I {Muleriosp). Se alludessi ad 
un furto, dirò coai, politico^!,,. La 
miss pnò passare péP un eccentrica 
ohe si appasijìona. all'trredentiiimo, il 

^ t̂sdesco un mandatario d^llo autorità 
OBtfiro, insomma tutto un mistero te 
nebroso che solleverebbe tìf^WscìS*^^ 

stampa... 
Quest — Miss Aibaifjasclrebbo com-

promossa, il consolato proiefìtetà, la 
antorità estera ei bijrteggioranno.,. che 

Ques. 

gìriepraiojfis Noi signor Quercetti, per 
questa volta, le faccomaado#ilJ laco*^ 
nismo. 

Paqlo^^ Se questo è il suo desi 
derjQ, j a rà •e^p,iylito,^,per oggi; miî  

^pdomani... 
Il domani, è sulle ginoo-

ehm degli dei,.. 
Paolo, — Questore amabilissimo... 

(Ksce). 
N* N. — 

rinfranca; 
Qaes, -— Non lo negò*; dMl per 

plesso ed esito* ma non lo potrò più 
Romani, stassera for$e... 

WN. --• Confido in uno sciogli 
mento che mi permetterà di attentarle 
tutta la mia riconoscenza.» 

: I 

- • > 

Signor questoreS*1el mi 

^^ifev 

. ' 

^ 

Vili 

-:ki^ 

Giuseppe^itAlba e Detti 
I 

^ì^s. -^ Signorfcavaliere questore^ 
la slghorini^tbissi 4jja... p ì p ( * ' a ) . 

Ques. —* Allop. BÌ^nfr... Enne.>j 
Enne... abDÌt^la pazienza di passare 
dì là... (/V. N. rìer^tra dalla porta ve» 
irata). Perdonerà tante chiamate, tanti 
intoi'iogutori, e tante molestie {muo 
vendo incontro ad Alba), 

Alba. — Non {ne ne lagno, le hd 
incontrate di mìa volontà por vendi
carmi di quel eignorlno,.. 

Ques. "-Yendicas'HÌl Ho ben Inteso: 
vondi carsi ?.». Scusi, miss, non aarobbo 

i'jsniiiSTirsiSHBUHa'irs^L:^ 

adunque certa del furto, ed avrebbe 
accusato ilMsignore per semplice dì" 
spetto, offesa da quajcjhe ecceatricità, 
poco garbata*?^. 

Alba, *~̂  iH(|**tbmméssa forse quàì-
cho imprudenza a giudicarne dal suo 
brusco camBiàmento? 

' ' '̂  

Quee. ^ Signorina, la prego, dica 
tutta la verità. 

L'album mlman^a; Pa|9)|§> 
quando: usoiidall'alborgo, lo aprii >,ÌÌ' 

*Ua#lfer lavare dâ  unaripiegattira un 
etto da lire cento, ricordò puro' 

iche lo sfogliai in gondola, e solo dal 
gioielliere mi accòrsi dì non averlo 

'-me 

i t t 

wes. — Qai nel rapÒItlfift 
punto non Ip^iwppo chiaro. Si tratta 
ĵ̂ î jl̂  album 0 dì un portafoglio?... 

Alia. — Dì;un album... il mìo al
bum degli schizziisi; 

Owes. T-.^Perciò abba8tanza^%oltt-
minoso,. e cho non sì può sQinpr̂ ^ te
nere # i p i Ì l n o | ma non ricorda d'a-

, vorlo'P{)08to in gondola? oppure se 
nel tragitto, sotto lo Procuratie qŵ f 
signora si è avvicinato, dandole qual
che urto 0 strappo, necoi^a^i^ por 0-

i^porare eicuramonte? Quando non viW' 
iella, i borsaiuoli des l ip la curiosità 
0 jìlfllpno qualche distrazione, per 
paralizzare i nervi Ottici del preda» 
stinato al loro colpo ardito... 

Alkt^ -— Era cosi turbuta,.. 
(Contìnm'l 
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m A Milano affari 
«Eprozzi sostotìutU 

^ ^ ^ Torino affari rallentati e prezai 
^ioétenutissioai. 

€Jtìĵ ^4saai. -T A' L i | ^poo l C»ìi?QÌ'i 
pronti e ribas^ao nei futuri. 

A,iNutìva Tork facili i fatoH col 
lirliddHng in ribasso. 

'Caima ad Havre. 

WsD a Torino in tutte l e ^ f i n t à : ìé 
prime da L. 56 a Gf^U^èttoU e laj|(i, 
conde da 48 a 54. 

Ipettacoli d'oggi 
^ L V ,3 f 1 3 . 

VcìaÉro ^j(urlb£%ldl. — La com
pagnia d'opertìtte comicha' Priamo 
favi e Fioravanti Giovanni ruppre^ 
•^anta: 

Il Buchino rrnÙmSwiì^' 

U l a r l o Witt 
! lalikno 

VXi.-Z". 
•^ • 

21̂  OTTOBRE 

Era sìgnorq di Pisa nejraruìo lp92 
Pietro Giimbacorta che-BOvernava sa-
BftDatìnte (juel- popolo. 4.v|^ftveg!i pò 
sta ogéì sua confl̂ dp̂ n̂ a m un c^rto 
Jacopo A()pianoV(i*o3Cj4r,a.\Ba^cita, al 
^liàla lasciavfi la direzione de' più 
importanti affari delia città. 

La bandita frazione dei; Raspanti e 
Gian Galeazzo Visconti avevano se
grete corrispondenze coirAppiano, che 
a dir vero, era-malvagio In ecceago. 

Avendo questi pertanto pensai^ 'di 
impadronirsi di- Pisa,^ introdusse ce-
latamWte in città molte ^entinai|fai 
tjomini dfll suo partitp, Q nel d ì r s^ 
ottobre, uccise Ressa de' ; Laafrarichi 
uno de' primari cittadini, pel qual 

fia|jt(?ya^città fu in armi; ^ e il Gam
bacorta coi figli essendosi interposj'to 
per sedare ì tumulti, fà^^èli pure 
dalrmgratosuo segretario perfidamen
te ucciso, dopo drche, costui riuscì di 
farsi eleggere per forza, signore della 
città, il che sommamente Bpiacque al 
IJORoio fiorentino. 

"^^ tristi fatti, in <ygnl tempo, è̂  pur 
eroppo piena^lt'storfal \ 

't 
• ^ -

- . 1 , -, -t I 

m 

j-zj^ ^-
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Ilai ^larsiBlte ' p e r g 
• Metti €5 -.glowi^iieile «»• 

mwìì 

. L'editore U- HoepU di Milano piibi-
hWcj^i ÌUtalia Giovanni il 1.'** I fascico 
lo, è^viin-^éle'gantissimÒ fascicolo color 
di rogi^ contenen.t^x. vari) 'liregevoti 
BcrittA originali della sigpora Ann^ 
Vertua-Gsntile, del prof. Gen^Ule sup 
maritioi del prof. Bènyiarchi,'dìeì prof. 
Fotliari., ecc L'eleganza dj questo fa
scicolo color di rosa,si manifesta aa< 
cor- più ammirabile neMoscorrerne le 
attraentissime pagine, attraenti non 
soil^pet buoni gustò sujpeffalivò cori 
iqi),i sono stamptt^'su^iìtyàgnifica carW^ 
.0 spleudidamenie illustrate, ma an-
-«or'plù'per la svuriato m^aterie che* 
^i si alternano. L'/foepZt ha mostrato 
*f» JMO' I inow' Mi saper far m.iracol^« 
basti'ratnmen|are le 60 pdila. copie 
siiìaltUe in tir0 anni cirpa del suo n9n ^ 
mai i^bbastanza lodato Atlantino dal-
Kiepert. Ora^ coìVìtìitia Giovano mo
stra di voiéTfùasi superarle so stesso. 
Ispiratosi all'ottimo princijpio di divi
dere ta pubblicazione in due serie pei 
due sessi, appropriando il genere do! 
singoli làvSM 'alla loto indola 'divò%# 
sa, scelsea Direttori'per l'iena la n0Èi 
scrittrice signora Anna Vertua-Gen-
tÙe, par l'altra il bravo signor prp^. 
Fornari : due persone che fanno g | -
ranzia di ottima riuscita! L'editOT'e 
si propone inoUi:e, d» non pubblicare 
4ìbe lavori fdtti espressamente. ; ; 

Auguriamo al coraggioso edit(^a , 
iMÌlanese che tutti i nostra abbonati 
facciano atdesione^-àl suo progrtfcffraa, 
QOU fosse che a titolo d*e^perimeuto 
^el prioio anno, avvenendo pure che, 
«on sollecita cortesia ì'Ì/o(?pZi man 
derà inUraeri di saggm'^^e |)ro^rammi 
^rotisla tutti I rich^etóflti^vf" !ì prezzo 
tecuisaima della pu^blicasziope, soli^ 
L. 15 alTannO, influirà certamente 
non poco ft far sì che si a-vveri;4|no|-
stro ll'^sidirTòi di veder dtvijigàt» al 
possibile nelle famìglia italiane VUm 
Ha Giovane, • . . ' • ;̂  ' ; 

ottinas clfUkio $i | j i j ;^»adre 
migliài il ^ t l l o éftrèblWf|.tò caduto 
a terra se il muro non 1̂  avesse Bo-
Stenuio. NaturatmeAte^fiilJUossoni fa 
| e r difendersi, ma il 3a1)oitl gli as-
s^Wa tale un colpo di bastone tlìfcra-
aio dA' oagionargU uàa ferita grave. 

A Roma, fuori di Porta Maggiore, il 
minatore^iuseppe Carìsì,,died9 fuoco 
alla miccia dt una mina praticata per 
Rprir^'una trincea nella linea ferro; 
vìariàf in QOatruiìioDe Eoma-Sulmona* 

1- < I - ! - ' • ' 

Ciò fatto, si ritirò. Ma siccome r é -
spiosione della mina tardava, egli si 

^avvicina ancora per esaminare la càu
sa del ritardo. In questo momento la 
mina scoppia e lo soagUa^per aria in 
nìQiiQ & una grandine i'x Bassi. Fa 
raccolto in uttHago di sangue con la 
testa sfracellata, il bracéio e ia gamba 
destri frantumati. 

•.Caaliai^ p©»-«5fiSi®»'©,'-̂ —'̂ A Bre
scia due colonobi, An... Ma... e Tero-

. Sina Ma... l l l | |ano il^^pi amô <e salldi 
' spalto tra pófft Stazione » porta Mi-
Mano. Bisogna che nella effervoscenaia 
*dei loro amori la Terosina, un bel 
; pezzo di gtWfirólb. sul veivi'anni, 

sìagiw t̂fóppo avvicinata ^1- cigMof^dtitt^ 
spalto verso la fossa, che disgrasia-
mente vi cadeva. [ 

ija botta riportata daila^bionda Te-
re^fna nella sua caduta i è-foK^teata-
mente lieve. 

Giovanni Cattaiozzi, soldato della ter* 
ritOriale, a Verona, fu trovato cada
vere nell'Adige, avendo indossoìdenari 
peji lipó 500 cicca. 

^1 crede che, soffrendo di V!ar.tigj,iiì, 
sia caduto nel fiume mentre attjendeva 
ad un bisogno corporale; j 

Galtanigétta, per causa deUo toppìo 
del tubo della caldaia di una locomo-
tiva^ di riserva alla stazione di Licata, 
il ^ochista|pìetro Damat veniva col
pito^ al petto e abbruciato tantb gra-
venjiente, <^e pondotto all' ospedale, 

tdoDp S9Ì ò'ré vi moriva fra ipiùi atroci 
spasimi. 

^^mi^^^ <ilLbmmtA cisto ^f^ ' t^^lif t^la 
,̂  a . —. J . Sau:,gitAK<> lepVtcoii (Ra 
venna) ufta leggiadra contadìnsllaj di 

i20^nni, iq^lquel di ^ S ^ ^ E ^ . mesic 
ì costretta.-al letto, colwlPlesVroi in 
^uiPsuo padfo s'era allon^iriàtoìd^'lll 
perj^f|r9 uh caffà, si tagyi^Cfi^ 'óit t 
rasoio la goia. v- ; 

fe©r®l€9^SsB, — E' .mQir.to a Roma, 
dopjq lunga malattia, il coro«iv l^ì'etra 
Bernabò SilBjraia, nativo di Porto Mau-

^tizi^. ••,É^|^||i. • ' ' • • - . ' ' .••" 

;. ideila sua giovin6zza's^.,de4i0 11^' 
l'instìgnamenio in R,omagna^; pòi re
catosi a T^Hno, vi'ai fermò per oltre ^ 
18 anni 

Sdente dèlia Cutóèra, essendo di
sgustato per la prec^bg^ parla
mentare seguita 4alWvfflb. 

î  i 
Sembra che il jitiinistero abbia 

abbandonato riaeldi anticìp ĵceiJâ  
apertura della Caitìera. M'"-

lì Diritto dice poi che è quasi 
cert%(?lie la diaòussìone della legg^ 
sui nuovi; ministep avverrà dopo. 
1 bilanci; quindi il rimpastp del 
ministero e le noiiine ,dèi se^^i^ 
tari generali si; rimanderanno al-
l'anpo n i ^ ^ . U 

con grande premip di %f̂^ 

ed altri,di minèféWportarixa 
^Xf y«Bg9 *« granclip^ ^^tragione delift 

•f». 

imirl-'MuiMe^ m^ 
l^: 

^ • 

K 

, 21, ore 915 ant. 

Il Diritto deplora che il miai-
stero non faccia smentir̂ Q le voci 
della- visita dì Francescòòìusepf 
a ^ i repe , il che sarebbe la de
capitazione politica di Roma. Là 
Gazzetta d'Italia ÌByjcè. non tro
va-, sconveniente là restituzione 
della visita a Fir;f jize, e si-mera
viglia che i liberali insistano pBS| 
TOEca. 

Grimaldi femii^à,„sabbato. fia-
menicaj.si terrà consiglio deismi-, 
nistri. Intanto questi tengono gior
naliere, conferenze in Casa, di De» 
pretis. • , 
= È giunto De Mou^;^presenterà 
le credenziali; è munito dìfistfu* 
sione por le trattative per la con-
rvenzion.è marittima italorfrauisese/ 

li^ scuole clericali ; chiùse 
imartediUi riaprirono ieri, eia, di
ocesi dovuto ad alte intercessibai. 

.1 

autorizzata con R, Decreto 
28 Ottobre 1885 nella quale 
verrarinp estratti cpó le for̂  
mabtà i^nprma dijeggo. 
N. g ì « % premi dì 

Goimtto Barbtó 
'•'•• " ANNO XIU • .'-'^m^m'-

lloHno, via Ciìffario, h. 23, S m i 
Casa propria 

sclusivo par la preparazione alla R. 
Acca,(jlèmia, a)^,S*^uol& di Modena,»! 
Collègi Militavi ed all'Accad. Navale. 

- 1 

i i.:tf^i^ 

iU senza deduzionein maceaghi 
;oroT' ' \ , ; • ;, 

I biglietti di 1 numero firmati dal 
delegato governativo si vendono 

Ure ìm» 

^pbiglietti sono di tre'colóri I s la i i -
c l i l ^ , r 0 s ^ i , ws^edl. Per assicurarsi 
maggiore, possibilità di vincere acqui.^ 
stare un biglietto d'ogni colore. 

con 

SI pregia avvertire di aver pfp la 
entrante Stagione fgrnito i propri 
magazzini dì un ricco assortimento 
stoffe novità, vestiti da uomo e da 
fanciullo a prezzi di tutta conve
nienza. 

v 

; Prewierae Isifi^IÉre ©Ite ffi-

dottaCo i Ì^Alk^ 

<9 e^sa^Tiflie p iS i * 

:=!,.•€!* 

U*V' 

iìr^ 

Ì-. 

- - 1 . 

. i t i 

1-

SoBa^ 

,ì^ja'''P'«irì^TTìig^T->^w^''VTiff°*^'^^'^ - • , i t ì i ! i i»v : r i3A^ 'BnpK( 

po' di tiipo 

(AaEKzzÀ STEFANI) ̂  
, ZBo — Gli agenti diploma

tici delle, Potenze, non si rectieìanno 
a Tirnovà, la sessione ffl'assem^ttìa 
dovendo durare poco. 

; j l i o a , t o i . ^ f - — Il Times ha ^d» 
BerlinoIpLl ricevimento ebdomadario 
d ieri ali ministero degli e8teri,4lìm-
pi-esefonéi generale era chelt^'^^'i^'-
Bione d' Qrietfpè^jme^Mnqaiétante. 

Tungaraéua dell Equatore è m e r a * 
zi,one. II;^ulcano Ulbmas ne|. Perù,-
dà^^segoildi p|',08sima eruzione," 
• : à i i | r 8 ÌMopoU, zm. -« '-:Sab^t6; 
notte a Filìppopolì, la polizia arrestò 
iliCapo dĵ i pariìgiani russi. Ignorasi 
ili luògo della deportazione. Il,j;onap' 

Uato ài Russiate custodito, dalle .truppe, 
" ' ' — , iSiB^auìbacs indi-

• " - - • 

S-'^' 

• 4 

PiemonÉesfi.l3uiadii;tnel 1861 ritornò '̂̂ '̂ ^ ^ ftoverno bulgaro una nQja_ pro: 
eteetando'^energicamente controcia Con-Sjlt'ihaegnameato, e^fu prima profeŝ ^ 

sore di lettere italmiie nel Xiceo di 
Ferrara, poscia p r ^ d e dll^^tì^o di^ 
Senigallia. ; ' 

Fu letterato egreg.Ìo. Recò in,. vfl,rsî . 
^& Sfibbia {Antico TeStamentoJ e \^Enei 

è jlltradusse pnre la. Storia del] Cori' 
solaio e dell' Impef^ ©-^quella ' della^^ 

^Bivaluzioì^ Francem à^ Tftiiera. Dires-
^|e giornali didattici eg eduuutivi ^ com-
- pose; belle poesie pjtriottiebte e mo^ 

• ^ - ^ 

al ^i^rnali) 
L^ Tribuna polemizza coî  Vffk 

pmib^ii sulla (Jiiéstione delle al^ 
ieanze. 

Lj Trib^naj con buoni argo-
meiî tì sostiene'^'lac necessità della 
alleanza ^o% le potenze bccidentalij 
e di un: riavvicìnamento con la 
Francia.^ 

1 

l'i 
V I 

Afrapèrtura del|a Sessipne|U Mi
nistro della guerra rìpreseiitìrà 
alla,: Camera un pjcogetto dì legge, 
intcjHo a4 un rimanèggiaTOptOdi 
quadri, |il^ sco|)P'<|||.f%^̂ ^ Fa-
vanzamento nelrWml "dei ^enìo, 
impiegando ufficiali superiori ìli 
"diverse posizioni fra quelle dette 
jjugp quadro. 

1 s 

^1 

; ^ 

3^ 

t . 

%ìn «iiaeociIS^fire ®ss§lcl"«lai.'—A 
HoVato (Brescia) trovavanei nella Irat-
toirìa delta m^mm<^ ^ I p i aniici 
che, fra un bicchiere e I'aUro, ae l^ 
chiaiiobqravauo uUegramimto. Ad un 
tratto, uno dì ossi, certo Sabotti Gio!-
vanni, cancellioreMIel Giudice Conci
liatore, 81 alza, dà con violenza, senaa 
alcuna provocazione, un imam'ovi^scia 
ul signor Eotìtìoui Giovanni, calzolaio, 

; ^l Fanflilla consta che il ijilni 
Bie^p non intenda^^^pregiì̂ re alcu
na iniziativa nellV questione del 
le quarantene, ma vuol attendere 
che, la maggior parte dei conjunl , 
tutelati dalia contumacia ne chie-. 
dano la soppressione. 

dotta delle autorità bulgare^ verso i 
^sudditi russi abitanti in. Bulgaria., La 
.nota ternaina dicendo: t S e tati'fatti-
81 riproducessero, avrebbero gravissi-
me ^jpns^uenze.a» 
i Secont^^ infprmasmnj4a fonte.T-UaSi»*-

;H!o,p,ciup.azioue della Bulgaria non ÌIQ: 
contrereèbe ostacolo dà parto delle 
Potenze centrali,' esséWdÒ'la Russiàt 

^Jeoìsa a ;^areJ« garanzìa necessarie., 
KaulJ^ars spera, ancora che si potrà 
evitare una tale eatremiià. Il governo 

" bulgaro cederà, ma i fatti riportati^ 
nella liò^^i^ddetta si^^tiiFlSvei^e 

Pietroburgo. •"-
Varasai, ^®, — Hassi da Costah--

tìltjpoli : ] |̂jM>pnferma che Gabifìàii Ef
fendi è if^car^catp di u^^re tutta 
aua influenza t̂ er indurre la reggenza 
il mostrarsi conciliante còlla Russia éi 

'i#iprfitî e u,9 rapppt'.to sulla situazione. 
: L|^p£p(ita incaricò inqjjtreAbro Ef 

|endi di ^are spiegazioQi: sulla situa-
2|oiie*-. /* ,"•-• 
'" Sàndinbon primo dragomanno del* 
P'ambascilta 'd'Inghilterra è andato 

'%ecénttìmente,s* gpkarest per confari-
re con Mfhite|i,,egii lavora attivamen
te j»er pr^parareMl terreno della qus-
stithe egiziana perParillvo dì Whìte. 
Asiifi^urasì che i primi rJsuUatì. QIÉ^-
nuti fanqp augurare bene dei seguito' 

• del nego|jati. V 
•R»«gbs?si!, ^ 0 . —Il generale Mac--

p^erson §omandantÌ^ìn "cifspo dell 'e
sercito inglese in Birmania, è paoito 

; oggi in ségurto alla frìbJKÌ. 

.facilità di 
/Tf>-^ Sono posti in vendita gli unì* 

•^r^ ci 2,000 gruppi di 3 colori fir« 
'mati-dal Delegato Governativo con la 
favprjllj^ combiirazìoné di 5 numeri 

g^erbigiiettp ripetuti progressivamente 
'nei 3 colorì al prezzo di L, 15'*com* 
piessive (cioè 15 numeri per L. 15). 

' — . — ' • — w . ; . . . ! ! . i l i . ,ì I.II . . 

Si continua altr^esJ la vondìta 
dei rimanenti piccoli gruppi di 

3' tìolpri; con 2 nuì i tn i^ipetuti nei 3 
colori al prezzò di L. 6 òbìOQpIesaive 
(cioè Li'l&iper 8 numeri). 

•rmsr 
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PROVIN#A: DI PADOVA 
r 

DIST. DI 0. S. PIERO 

Co J 
. - : • ' • • • , - ? • -

11 . ir 

Avviso d i C 
mm:-. 

di 95 numeri ripartiti' nèl?»3 
^colorì "chò h^nno oltre i premi il ga
rantito'rimborso di lig|t̂ î ,<?iB!to> si 

^vendono a. 
' ' V , 

•: Grlî  acquirenti di questi 
gf upjpi prìvilègratì • sono certi 

:-.di non :ĵ deî mfoxal. la som-
ina sborsata stantechè è ga-

•;ràntìtò ad ognun: gruppo un 
iTimborso di^L, lÒO,i oltre ai 
•premi che possono vincere. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 
per la: spesa d'^iridltrò. L§Ì vendita è 

.apertafinp. alia. sera^,4tWÌ^3 OMobxe,̂  
ipresso, WsìiBSs.aa C a p i » , I Ì©©MI_I3Ì> 
flore,".-*irPftcsail wlewaesBi , Cam 

bio Valute m Padova. 

, A tutto 15 Novembre p. i i - f p e r t o 
il concorso alla condotta medico-chk 
rtìrgica-ostetrica di questo Comune^ 
cui via, annesso l'annuo stipendio d | 
I|. 2150 lorde da ricchezza mobile. 
. L' eletto dopo an anno 4lJodÌ*è!iP 
prova sarà definitivamente cònferma-J, 
to, dovrà assumere la cura q o l t Di
cèmbre p. v. e tenere la suf^ssidensa 
itì Comune. 
,11 territorio conygiaìe è fornito di 

buone strade tutte in piano ed ha 
O^a popolazione di 3237 abitanti, di 
càî t̂a metà circa ha diìfiùo alla gr» 
tuita assistenza. .•..'<^, 
ÙalV Ufficio Municipale 

S. Giustina ih Colle, 7 OH. 
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La Tribuna dà con riserva la 
M|izia che l'onor, Bìancheri sìa 
ìtìtlhzionatQridia^teetterl'Ilri pré-

sciiia. lìiaste e lallo 
Il sotfoscrltto ha rì|)reso le sue 

fazioni, jivvertendo che tanta_..ger 
Asfancìulìe come poi" fauciuflrv.ì 
feSono ore aiTulto spedali per essi, 
sia per la ginnastica che per il 
bailo. 

1*, ̂ tm 

TIJL. S€ 4^9Q 
- • ^ 

Coi giorno 3 Novê mbr© P- v. 
avraiiuo ^principio le lezioni tanto 
alle -classi, de.m^iitari, :gpnto aP 
Corsi, dì perfezipnametìto. 

Le-iscrizioni sì riceveranno al 
I - L I - 1 , 1 

Gollegìo stesso ogni giorno dalle^ 
ore 1 alle 4 pom. a partire d a l ^ 
ottobre corr. 

^^ ì - -

f-

Il Sindaco 

11 Segretario 
.:\ " G. B U R . L 1 N I 

- - - . . « F . 

- L , 
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PIAZZA FORZATE 
TEA.TBO VE S D Ì 

ì ^ ' r ^ C8 <i'-? I 

. ' • -

dl|os-é per oggtjsti dt Chiratgì«;4«i-
tiltù;s|^ij^r deoii e dantie^ la jor» 
giallo e bianco ed aUrS: cotópi^itìSÉa», 
tutto con nuoY£^j,Ìstems. 

'Eseguisce opeteioni detìUstlch"*ì. L@ 
sfcudio^relta aparlo tatti i giorni da 
mane a sera. . ^ ^ 

iTj-jsg.-TXtfB&flBSiiaaa^ 
r^nf^i.!!.,^ 

» VMJk k €itA^TAN 

grandi epa stalla e bassi comodi; ̂ 4 
mbUre,,-an s e c o a d o plai3© eoa 
ammexjatu •=̂ *"" 

Rivolgirsi- a l l ' i S i p i M i * ^ ^ ^ ^ » ^ ^ 
Via S. Andrea. 

iPlasEim F r i t t f l ^ 

; i 

é^-

^ ^ l _ . Cambio di Ytittte 
fettì pubblici, di Lottar 
bUgaziòni di Società 
viiiéìflì • Municipali e 

Aritfèìgsioni di np^or 

su valori d'{^nl fpecue 
Sottoscrltlirii e vei 
Véritlc-a di Estramuì 

naii ^''Estere. 
Servim di Gassa 

pubblici, 

solo rlmbarso dsjlft ev 
ìnformazìom sulle >ar 
cambio dei titoli, FìReasso 

I r., - > ^ ' 
J h^^^,^^ ij-

-^^•'l.-;^ 

•" 
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O"^^ 
u è tMll'aasMì^s IS.IfO' 

jfir m i e fli Case, Foi, DIM •^ ttaize; 
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